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Vieni Santo Spirito, vieni per Maria

DEDICAZIONE ...
Nella Bibbia
La ricorrenza si celebrava in dicembre a ricordo di un drammaƟ co avvenimen-
to storico: il 25 di kislev (=dicembre) del 168 a.c. il re AnƟ oco IV Epifane aveva 
cominciato a celebrare un sacrifi co pagano su un altare presente nel Tempio di 
Gerusalemme. La cosa durò tre anni.
Nel 165 a.c. Giuda Maccabeo riconquistò la ciƩ à, purifi cò il santuario e vi celebrò 
la dedicazione: l’altare fu nuovamente consacrato e venne riaccesa la lampada ad 
olio che ardeva sempre davanƟ  ad esso, proprio nello stesso mese e nello stesso 
giorno in cui era stato profanato: il 25 di kislev, cioè circa il nostro 20 dicembre.
Si decise di ripetere ogni anno la celebrazione di questa festa durante la quale 
ogni famiglia pone all’esterno della propria casa o alla fi nestra un candelabro a 
nove braccia. Con questo gesto si tesƟ monia davanƟ  alle Nazioni che l’unica vera 
luce del mondo è quella di Dio. Essa vince le tenebre dell’inverno estendendosi 
con forza sempre maggiore.
In ebraico il nome di questa festa è Hanukah: dedicare, consacrare; essa rientra 
anche oggi, tra le feste più importanƟ  dell’anno liturgico ebraico.
Anche al tempo di Gesù l’Hanukah era tra le feste più importanƟ  per la fede ebrai-
ca e, come sappiamo dai Vangeli, pure Gesù, da buon ebreo, partecipava ai mo-
menƟ  di preghiera e di culto del suo popolo.

Nel Calendario liturgico ambrosiano
AnƟ camente Milano possedeva due caƩ edrali: una chiamata S. Maria Maggiore,  
che sorgeva dove si trova l’aƩ uale duomo; l’altra dedicata a S. Tecla, che occupava 
l’aƩ uale spazio di Piazza del Duomo.
La storia di queste edifi ci sacri è accumunata da un’unica costante data: la terza 
domenica di oƩ obre.
Nel V secolo la chiesa di S. Tecla fu distruƩ a dai barbari di Aƫ  la. Il vescovo Eusebio 
ne curò la ricostruzione e la terza domenica di oƩ obre dell’anno 453 la consacrò 
in modo solenne. Questa data divenne fondante per l’annuale commemorazione 
della dedicazione della caƩ edrale di Milano.
S. Carlo consacrò l’aƩ uale Duomo il 20 oƩ obre 1577 che era, in quell’anno, la terza 
domenica di oƩ obre.
Dopo i lavori di restauro che interessavano i pilastri del Ɵ burio, si procedeƩ e an-
che alla ristruƩ urazione del presbiterio con la nuova collocazione dell’anƟ co alta-
re, secondo le norme liturgiche del concilio VaƟ cano II; ancora una volta l’anƟ ca 
tradizione milanese fu rispeƩ ata: l’altare maggiore fu infaƫ   consacrato dal card. 
Carlo Maria MarƟ ni il 19 oƩ obre 1986, terza domenica del mese, festa della dedi-
cazione della chiesa caƩ edrale di Milano fi n dal secolo V.
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Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.
Padre Nostro....

Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della 
seƫ  mana, Maria di Màgdala e l’altra Maria 
andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un 
gran terremoto. Un angelo del Signore, infat-
Ɵ , sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra 
e si pose a sedere su di essa. Il suo aspeƩ o 
era come folgore e il suo vesƟ to bianco come 
neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le 
guardie furono scosse e rimasero come mor-
te. L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate 
paura! So che cercate Gesù, il crocifi sso. Non 
è qui. È risorto, infaƫ  , come aveva deƩ o; ve-
nite, guardate il luogo dove era stato deposto. 
Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È ri-
sorto dai morƟ , ed ecco, vi precede in Galilea; 
là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho deƩ o».
Abbandonato in freƩ a il sepolcro con Ɵ more 
e gioia grande, le donne corsero a dare l’an-
nuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù ven-
ne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi 
e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non 
temete; andate ad annunciare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea: là mi vedranno».

Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune 
guardie giunsero in ciƩ à e annunciarono ai 
capi dei sacerdoƟ  tuƩ o quanto era accadu-
to. QuesƟ  allora si riunirono con gli anziani e, 
dopo essersi consultaƟ , diedero una buona 
somma di denaro ai soldaƟ , dicendo: «Dite 
così: “I suoi discepoli sono venuƟ  di noƩ e e 
l’hanno rubato, mentre noi dormivamo”. E se 
mai la cosa venisse all’orecchio del governa-
tore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da 
ogni preoccupazione». Quelli presero il de-
naro e fecero secondo le istruzioni ricevute. 
Così questo racconto si è divulgato fra i Giu-
dei fi no ad oggi.

DOMANDE
- Il giorno dopo il Sabato è la Domenica: 
cosa rappresenta per te?
- Le donne prima e le donne dopo la 
risurrezione: c’è una relazione?
- Gesù preoccupa anche dopo la sua morte: 
di che cosa avevano paura i capi?

RIFLESSIONI
Siamo arrivaƟ  al punto a cui tuƩ o il vangelo 
tende, la resurrezione, che apre un tempo 
nuovo. La resurrezione è constatata e non 
raccontata, però la forza dell’evento è 
registrata in parƟ colari quali il terremoto, la 
pietra che viene faƩ a rotolare dall’angelo, 
il tramorƟ mento delle guardie, rimaste 
“come morte”. La novità creata dall’evento 
è suggerita dalle diversità di reazione delle 
guardie e delle donne: le prime “scosse e 
tramorƟ te”, le seconde iniziano invece un 
percorso di gioia. La resurrezione diventa il 
crinale che divide la Storia (in un prima e un 
dopo) e che si presenta ad ogni uomo come 
l’evento criƟ co rispeƩ o al quale prendere 
posizione. 
C’è poi l’insistenza sulla Galilea: il Risorto, 
dice l’angelo, “vi precede in Galilea, là lo 
vedrete”. E Gesù ripete alle donne: “ dite 
ai miei fratelli che vadano in Galilea. Là mi 
vedranno”. TuƩ o era cominciato in Galilea 
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e lì aveva avuto il suo primo ampio sviluppo. 
Gesù convoca i suoi là dove tuƩ o era 
cominciato, per un nuovo inizio. 
Nel racconto della resurrezione ci sono   
evenƟ  sconvolgenƟ  (il terremoto, la tomba 
che si apre) come nel racconto della morte. 
Sono evenƟ  Ɵ pici delle manifestazioni di Dio. 
DavanƟ  al Dio che si manifesta ricordiamo 
come al Sinai il popolo ha paura e chiede che 
sia Mosè ad ascoltare la voce di tuono di Dio. 
Ora l’angelo dice alle donne: “non abbiate 
paura!” E Gesù ripete la stessa parola alle 
donne: “non temete!” E’ la grande novità 
portata da Gesù: davanƟ  alla manifestazione 
di Dio , l’uomo non deve più avere paura. 
Il monte Sinai non lo si poteva neppure 
toccare, invece ora le donne abbracciano 
i piedi del Signore. Quell’anƟ co divieto 
non è più in vigore; il velo del tempio si 
è squarciato: l’accesso a Dio è aperto. Il 
Ɵ more che ha sempre dominato giustamente 
l’uomo (insieme al Ɵ more della morte) 
ora è annullato e sosƟ tuito dall’invito ad 
avvicinarsi, ad entrare al cospeƩ o di Dio. E’ 
una fase nuova. Gesù chiama i suoi discepoli 
“fratelli”. 
Le guardie temono: sono infaƫ   sopraff aƩ e 
dallo spavento. I “custodi della morte” sono 
aƩ erriƟ . Perché? Perché questo è il momento 
del giudizio. Chi crede è portato al cospeƩ o di 
Dio da Gesù che si lascia toccare e si dichiara 
nostro fratello. Chi invece “custodisce la 
morte” e non viene alla vita ha da temere. 
Questo episodio è la fonte del nostro 
impegno nella Storia, dove il male sembra 
trionfare e invece è già stato sconfi Ʃ o. Noi 
siamo chiamaƟ  a ripetere l’annuncio della 
resurrezione nella Storia, a dire che il male è 
già stato sconfi Ʃ o e non deve più fare paura. 
Le donne sono quelle che hanno contemplato 
da lontano la scena della crocifi ssione e che 
stavano sedute di fronte alla tomba quando il 
Signore è stato calato dalla croce e introdoƩ o 
nel sepolcro nuovo. Ora fanno esperienza 
della resurrezione. Sono le tesƟ moni del 
mistero pasquale, fondamento della nostra 

fede. E’ interessante notare che esse sono 
avvicinate dal Signore mentre stanno 
andando ad annunciare ai discepoli le parole 
dell’angelo; stanno obbedendo alle parole 
dell’angelo. Esse ci insegnano anche come 
si fa ad  incontrare il Risorto: stando davanƟ  
al crocifi sso (e ai tanƟ  uomini crocifi ssi dei 
nostri giorni) e camminando in obbedienza 
di vita. 
C’è la più totale assenza della fi gura maschile! 
Forse questo dovrebbe far fare alla Chiesa un 
vigoroso ripensamento sul ruolo femminile 
nelle nostre comunità
Vero che i discepoli sono assenƟ  dalla scena; 
è Gesù che li rende presenƟ , nominandoli: 
“andate ad annunciare ai miei fratelli...”. Non 
hanno avuto il coraggio delle donne, ma il 
Signore li recupera. 
Gesù mostra qui di essere quell’ “acqua viva” 
di cui parla alla donna di Samaria.
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AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 20 OããÊ�Ù� - D��®��þ®ÊÄ� ��½ DçÊÃÊ �® M®½�ÄÊ
M�Ù�Ê½��®’ 23 OããÊ�Ù� 
OÙ� 9: L��ã®Ê �®ò®Ä�
G®Êò��®’ 24 OããÊ�Ù�
OÙ� 20.30: ��ã��«�Ý® Ö�Ù ¦½® ��ç½ã®
V�Ä�Ù�®’ 25 OããÊ�Ù�
OÙ� 18.30: S. M�ÝÝ� ®Ä �ç® Ù®�ÊÙ�®�ÃÊ: P. Tç½½®Ê (1° �ÄÄ.), P. G®��ÊÃÊ � P. Lç®¦®
OÙ� 19: L��ã®Ê �®ò®Ä� - Ý® ®Ä®þ®� �ÊÄ ®½ ò�ÝÖ�ÙÊ
OÙ� 19.30: IÄ�ÊÄãÙÊ GÙçÖÖÊ PÊÝã CÙ�Ý®Ã�
S���ãÊ 26 OããÊ�Ù�
OÙ� 16:  IÄ�ÊÄãÙÊ ¦ÙçÖÖÊ “NÊÄ «Ê ½’�ã�”
DÊÃ�Ä®�� 27 OããÊ�Ù� - I �ÊÃ�Ä®�� �ÊÖÊ ½� D��®��þ®ÊÄ� � G®ÊÙÄ�ã� 
M®ÝÝ®ÊÄ�Ù®� MÊÄ�®�½�
OÙ� 11: S. Ã�ÝÝ� - S�Ù� ÖÙ�Ý�Äã� Ö. R�ÄþÊ BçÝ�Ä�, Ã®ÝÝ®ÊÄ�Ù®Ê ��«ÊÄ®�ÄÊ ®Ä 
CÊÄ¦Ê � ®Ä�ÊÄãÙÊ ��½ ¦ÙçÖÖÊ “SÖ®Ù®ãç�½®ã� ¥�Ã®½®�Ù�”

FESTA DI CRISTO RE..... per stare insieme
sabato 9 e domenica 10 novembre i ragazzi del post cresima off riranno tè e 

biscoƩ o sul sagrato della chiesa dopo ogni S. Messa
sabato 9 novembre ore 19.30 

nel salone del bar un pezzo di pizza e un bicchiere di bibita a 5 euro
ed estrazione di premi a sorpresa (3 euro a biglieƩ o)

E’ necessario prenotarsi entro sabato 2 novembre
chiamando lo  02.2574113


